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Delibera Num. 2124 del 11/11/2024

Questo lunedì 11 del mese di Novembre

dell' anno 2024 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA - in modalità mista

Presiede Irene Priolo, Presidente F.F. ex art. 32, comma 3 bis, statuto regionale

ACCORDO PER LA COESIONE FSC 2021-2027. PRESA D'ATTO DEI
PROGETTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO E PRIMA ASSEGNAZIONE DELLE
RISORSE FSC ALLE UNIVERSITA' AI SENSI DELLA DGR 1439/2024 "INVITO
AGLI ATENEI A MANIFESTARE L'INTERESSE PER IL FINANZIAMENTO DI
INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA UNIVERSITARIA"; APPROVAZIONE
SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE E GLI ATENEI

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Felicori Mauro

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 42

Struttura proponente:

GPG/2024/2198 del 06/11/2024Proposta:

DIREZIONE GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLA SCUOLA, UNIVERSITÀ, RICERCA, AGENDA DIGITALE

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Lorenzo Servidio
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LA GIUNTA REGIONALE

Visti

- il  decreto  legislativo  31  maggio  2011,  n.  88,  e  in
particolare l’articolo 4, il quale dispone che il Fondo
per le aree sottoutilizzate  (FAS) di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria
2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo
per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare
unità  programmatica  e  finanziaria  all'insieme  degli
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree
del Paese;

- la  Legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  che  all’art.  1
definisce le modalità di cofinanziamento nazionale dei
Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51
a 54), dispone una prima dotazione di risorse FSC per il
periodo  di  programmazione  2021-2027  nella  misura  di
50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di
destinazione territoriale delle risorse FSC secondo la
chiave di riparto nella misura dell’80 per cento alle
aree del Mezzogiorno ed il 20 per cento alle aree del
Centro-Nord (comma 178);

- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 che a completamento
della  dotazione  programmatica  FSC  per  il  2021-2027,
prevista nel Documento di economia e finanza del 2020,
destina ulteriori 23,5 miliardi di euro;

- la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna
alle  Regioni  e  Province  autonome,  a  titolo  di
anticipazione, complessivi 2.562 milioni di euro a valere
sulle risorse del FSC 2021-2027;

- la  delibera  CIPESS  n.  25  del  3  agosto  2023,  di
imputazione  programmatica  alle  Regioni  e  Province
autonome delle risorse FSC 2021-2027, che da evidenza,
tra l’altro, delle varie assegnazioni disposte con norme
di legge a valere sul FSC 2021-2027;

- il  Decreto-legge  19  settembre  2023,  n.  124,  recante
“Disposizioni  urgenti  in  materia  di  politiche  di
coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del
Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”
(di seguito “Decreto-legge Sud”), convertito con Legge di
conversione n. 162 del 13 novembre 2023; 

Testo dell'atto
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- la  propria  deliberazione  n.  43  del  15/01/2024  recante
“Approvazione  schema  di  Accordo  per  lo  sviluppo  e  la
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e
la  Regione  Emilia-Romagna  per  la  programmazione  delle
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027
di cui all'art.1, comma 1, lettera d del decreto-legge
n.124/2023;

- la propria Deliberazione Num. 963 del 04/06/2024 recante
“Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Presa d'atto della
sottoscrizione dell'Accordo per lo sviluppo e la coesione
tra la presidenza del Consiglio dei ministri e la Regione
Emilia-Romagna  e  successivi  aggiornamenti  al  piano
finanziario. Indirizzi per l'avvio e l'attuazione degli
interventi/linee di azione”;

- la delibera Cipess n.19 del 23 aprile 2024 la quale ha
approvato  l’assegnazione  alla  Regione  Emilia-Romagna
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione
(FSC)  2021-2027  per  un  importo  complessivo  di
480.620.374,00 (di cui 184.358.635 per il cofinanziamento
ai programmi regionali europei FESR e FSE+ 2021-2027) per
il  finanziamento  degli  interventi/linee  di  azione
ricompresi nell’Accordo per lo sviluppo e la coesione;

Preso  atto  che  in  data  17  gennaio  2024  è  stato
sottoscritto l’Accordo per lo sviluppo e la coesione,  ai
sensi  del  Decreto-legge  n.124/2024,  tra  il  Governo  e  la
Regione Emilia-Romagna, conservato al numero di repertorio
r_emiro.Giunta - Rep. RPI 30/01/2024.0000051.U;

Dato  atto  che  nell’Accordo,  all’Allegato  1,  è
ricompreso  il  finanziamento  della  linea  di  azione
“INTERVENTI  DI  EDILIZIA  UNIVERSITARIA”  per  un  ammontare
complessivo di 22.000.000,00 di euro di cui 14.000.000,00 a
valere  sulle  risorse  FSC  2021-2027  di  cui  alla  delibera
cipess n.25/2023, ulteriori 6.000.000,00 milioni di euro a
valere su risorse del bilancio regionale e 2.000.000,00 di
euro di cofinanziamento da parte delle Università; 

Richiamata  integralmente  la  propria  deliberazione
n.1439 del 01/07/2024 con la quale è stato approvato, in
attuazione della linea di azione ricompresa nell’Accordo,
l’Avviso  contenente  l’invito  agli  Atenei  a  manifestare
l’interesse per il finanziamento di interventi in materia di
edilizia universitaria;

Considerato che nell'Avviso di cui all’Allegato 1), parte
integrante  e  sostanziale  della  sopracitata  propria
deliberazione n. 1439/2024 si sono definiti tra l’altro:
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 i  soggetti  ammessi  alla  presentazione  di  operazioni,
nello specifico i soggetti individuati al paragrafo 3)
dell’Avviso;

 le  caratteristiche  delle  azioni  candidabili  e
finanziabili, ed in particolare che gli interventi: 

a) dovranno concorrere a: 
 qualificare l’attività didattica e di ricerca – spazi

per la didattica anche laboratoriale e per la ricerca; 
 ampliare e qualificare i servizi agli studenti – sia

abitativi che altri servizi ricreativi, culturali, di
aggregazione – funzionali all’attrattività dell’offerta
e al benessere degli studenti; 

b) dovranno essere riconducibili a interventi di edilizia
universitaria  -  nuove  costruzioni,  compresi
ampliamenti,  recupero/  restauro/  ristrutturazione/
riqualificazione  di  immobili  compresi  interventi
finalizzati all’efficientamento energetico e alla messa
in sicurezza;

 le risorse disponibili;

 le  modalità  e  i  termini  per  la  presentazione  delle
candidature,  come  definiti  al  paragrafo  6  dell’Avviso
prevedendo quale termine ultimo di presentazione delle
candidature il 14 ottobre 2024 e il 18 novembre 2024;

Considerato  altresì  che  l’Avviso  ha  previsto  due
periodi  temporali  di  presentazione  delle  candidature,  e
nello  specifico  una  prima  finestra  dal  16/09/2024  al
14/10/2024  ed  una  seconda  finestra  dal  18/11/2024  al
16/12/2024;  

Preso  atto  che  nel  sopra  richiamato  Avviso  si  è
previsto inoltre che:

 l’istruttoria di ammissibilità formale venga eseguita a
cura  della  Direzione  Generale  Risorse,  Europa,
Innovazione, Istituzioni della Regione Emilia-Romagna;

 la  valutazione  delle  operazioni  ammissibili  venga
effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con atto
del Direttore Generale della Direzione generale Risorse,
Europa, Innovazione, Istituzioni;

 per tutte le candidature ammissibili, si procederà alla
valutazione di merito utilizzando i criteri di seguito
specificati:

1. Coerenza  della  candidatura  con  gli  obiettivi
generali e specifici dell’Invito;

pagina 4 di 28



2.Coerenza  della  proposta  presentata  rispetto  ai
vincoli finanziari di cui al punto 5.; 

3.  Rilevanza  strategica  del  progetto,  oggetto  del
finanziamento, a livello regionale e all’interno dei
rispettivi  ambiti  territoriali
provinciali/metropolitano;

4.  Innovatività  della  proposta  di  investimento.
Presenza  di  soluzioni  tecnologiche  tali  rendere
fortemente  innovativo  il  progetto;  contenimento  del
consumo  energetico  (Es.  Sistema  di  telecontrollo,
illuminazione a basso consumo, sistemi efficienti di
climatizzazione ecc.);

5.  Cantierabilità  dell’intervento  tenuto  conto  dei
vincoli di cui al punto 5.;

 Per  ciascun  criterio  sarà  espresso  un  giudizio  di
adeguatezza/non adeguatezza. Le candidature che avranno
conseguito un giudizio di “adeguatezza” in ciascuno dei 5
criteri saranno ammissibili a finanziamento;

Dato atto che con determinazione del Direttore Generale
della  Direzione  generale  Risorse,  Europa,  Innovazione,
Istituzioni  n.  21821  del  18/10/2024  è  stato  nominato  il
nucleo di valutazione per l’istruttoria di ammissibilità di
merito degli interventi in materia di edilizia universitaria
in attuazione dell’Avviso approvato con DGR n.1439/2019;

Preso atto che alla data del 14/10/2024, quale scadenza
della  prima  finestra  temporale  di  presentazione  delle
candidature, sono pervenute, secondo le modalità previste
dall'Avviso le seguenti candidature:

 

n.
Soggetto

Beneficiari
o

Titolo Intervento CUP
Costo

intervento
(Euro)

Risorse 
FSC e

regionali
(Euro)

1

UNIVERSITA’
DI MODENA E
REGGIO 
EMILIA

REALIZZAZIONE DI 
UN NUOVO 
PADIGLIONE AULE 
PRESSO IL CAMPUS 
DI INGEGNERIA 
“ENZO FERRARI” A 
MODENA

E99H18000000005 10.100.000,00 4.000.000,00
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2
UNIVERSITA’
DI FERRARA

CUS CENTRO 
UNIVERSITARIO 
SPORTIVO - 
INTERVENTO DI 
ADEGUAMENTO, 
AMMODERNAMENTO E 
AMPLIAMENTO

F76G22000100005 6.298.052,23 3.000.000,00

3
UNIVERSITA’
DI FERRARA

CUS - CENTRO 
UNIVERSITARIO 
SPORTIVO - 
ADEGUAMENTO 
SISMICO DELLE 
PALESTRE

F71E16000260005 2.415.000,00 1.000.000,00

Preso  atto  che,  in  esito  all’istruttoria  di
ammissibilità effettuata dalla Direzione Generale Risorse,
Europa, Innovazione, Istituzioni in applicazione di quanto
previsto  al  paragrafo  7))  “Procedure  e  criteri  di
valutazione” del suddetto Avviso, sono risultate ammissibili
a valutazione tutte e tre le candidature;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione di cui alla
sopra  citata  determinazione  dirigenziale  n.  21821/2024
riunitosi nella giornata del 28/10/2024, in videoconferenza,
ha effettuato la valutazione delle operazioni ammissibili e
ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti della
Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione, Istituzioni
a  disposizione  di  chiunque  ne  abbia  diritto  (prot.
30/10/2024.1220820.I), da cui si evince che una candidatura
(Università di Modena e Reggio Emilia) risulta adeguata con
riferimento ai 5 criteri oggetto di valutazione mentre n. 2
candidature (Università di Ferrara) risultano adeguate per i
criteri n.1, 3, 4, 5. e parzialmente adeguate riguardo al
criterio 2 riguardanti il piano finanziario;

Preso atto che il Responsabile del Procedimento, a
seguito del verbale dei lavori del nucleo di valutazione, ha
comunicato,  con  nota  del  30.10.2024  (prot.  n·
30/10/2024.1220820.U),  all’Università  di  Ferrara,  di
procedere per entrambi i progetti alla modifica del piano
finanziario cosi come previsto dal punto 5 dell’Avviso;

Dato atto che l’Università di Ferrara ha trasmesso in
data 04.10.2024 apposita nota (Prot. 04.11.2024.1228465.E)
contenente il profilo finanziario modificato in coerenza con
quanto indicato al punto 5 dell’Avviso;

Considerato inoltre che nella successiva riunione del
nucleo di valutazione tenutasi in data 06.11.2024 si è preso
atto  delle  modifiche  apportate  nel  Formulario  al  punto
“Piano finanziario - Cronoprogramma di spesa” per entrambi i
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progetti,  nel  rispetto  delle  percentuali  indicate
dall’Avviso;

Considerato che al punto 9 della delibera n.1439/2024 è
previsto, quale modalità attuativa degli interventi ammessi
a  finanziamento,  il  ricorso  alla  stipula  di  apposita
convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e le Università al
fine di disciplinare e regolare gli obblighi delle parti, la
durata, le modalità di concessione dei contributi;

Vista,  inoltre,  la  determinazione  n.  19073  del
17/09/2024 a firma del Direttore Generale della DG Risorse,
Europa, Innovazione, Istituzioni riguardante l’approvazione
del  documento  “Descrizione  del  Sistema  di  gestione  e
controllo per gli interventi ricompresi nell’Accordo per la
coesione FSC 2021-2027”;

Vista altresì la Legge Regionale n. 15 del 27 luglio
2007, “Sistema regionale integrato di interventi e servizi
per  il  diritto  allo  studio  universitario  e  l’alta
formazione” e sue ss.mm.ii;

Vista la propria deliberazione n. 1813 del 16/09/2024
avente ad oggetto: “Assegnazioni dello Stato in materia di
cultura, salute e politiche di coesione. Riproposizione di
risorse vincolate per progetti europei e per i centri per
l'impiego. Variazione di bilancio”;

Dato  atto  che  le  risorse  disponibili  per  il
finanziamento  delle  candidature  selezionate,  in  esito
all’Invito di cui alla DGR n.1439/2024, sono pari a euro
20.000.000,00 di cui  14.000.000,00 a valere sulle risorse
FSC 2021-2027 cap. U73049 “CONTRIBUTO AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI
EDILIZIA  UNIVERSITARIA  RICOMPRESI  NELL'ACCORDO  PER  LA
COESIONE  DELLA  REGIONE  EMILIA-ROMAGNA  -  FSC  2021-2027-
(ART.1, COMMI 177 E 178, LEGGE 30 DICEMBRE 2020, N. 178;
DEL. CIPESS N.19/2024) - MEZZI STATALI” e ulteriori risorse
regionali  per  6.000.000,00 a  valere  sulle  risorse  del
bilancio regionale di cui al capitolo U73135 “ASSEGNAZIONE A
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER OPERE DI EDILIZIA RESIDENZIALE
UNIVERSITARIA  COMPRENDENTE  L'ACQUISTO,  LA  COSTRUZIONE,
L'AMPLIAMENTO, LA RISTRUTTURAZIONE E L'AMMODERNAMENTO DELLE
STRUTTURE DESTINATE A SERVIZI PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI,
NONCHE'  LE  SPESE  PER  ARREDAMENTI  E  ATTREZZATURE  (L.R.  8
SETTEMBRE 1981, N.36, ABROGATA; L.R. 24 DICEMBRE 1996, N.50,
ABROGATA; ART. 15, L.R. 27 LUGLIO 2007, N.15” del bilancio
finanziario gestionale 2024-2026, anno di previsione 2025 e
2026;
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Considerato  altresì  che  l’ammontare  complessivo  del
contributo FSC relativo alla linea di azione “Interventi di
edilizia  universitaria”,  così  come  l’articolazione  del
profilo finanziario di spesa annuale 2025-2028 è ricompreso
nell’allegato (scheda B2) all’Accordo per la coesione di cui
sopra;

Vista  la  nota  a  firma  del  Capo  di  Gabinetto  Prot.
11/07/2024.0755632.I  avente  ad  oggetto  “Indirizzi
concernenti  l'anticipata  cessazione  della  Legislatura.
L'attività amministrativa in regime di affievolimento dei
poteri  degli  organi  conseguente  alle  dimissioni  del
Presidente della Giunta Regionale”; 

Ritenuto che il presente atto presenta il carattere
dell’ordinaria  amministrazione  in  quanto  atto  attuativo
della programmazione FSC 2021-2027 ricompreso nell’Accordo
per la coesione sottoscritto in data 17 gennaio 2024 tra il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della
Giunta regionale, di cui alla presa d’atto approvata con
propria  deliberazione  n.  1597  del  08/07/2024  e  alla
ulteriore  deliberazione  n.1439/2024  relativa
all’approvazione  dell’Avviso  rivolto  agli  Atenei  per  il
finanziamento  di  interventi  in  materia  di  edilizia
universitaria; 

Ritenuto, pertanto, di: 

- prendere atto che, in riferimento all’Avviso di cui alla
DGR  n.1439/2024,  che  alla  data  del  14/10/2024  sono
pervenute, complessivamente n. 3 candidature - acquisite
agli  atti  della  Direzione  Generale  Risorse,  Europa,
Innovazione, Istituzioni e che in esito all’istruttoria
di ammissibilità effettuata dal gruppo di lavoro nominato
con  la  Determinazione  dirigenziale  n.  21821  del
18/10/2024, sono risultate approvabili alla valutazione
n. 3 candidature, per un finanziamento pubblico richiesto
di euro 8.000.000,00; 

- approvare l’elenco dei progetti ammessi a finanziamento,
in  attuazione  della  linea  di  azione  ricompresa
nell’Accordo per la coesione FSC 2021-2027 “Interventi di
edilizia universitaria” di cui alla propria deliberazione
n.1439/2024, come riportato Allegato 1) parte integrante
e sostanziale del presente atto;

- di  assegnare  all’Università  degli  studi  di  Modena  e
Reggio Emilia e Università di Ferrara rispettivamente il
contributo  di  euro  4.000.000,00 per  la  realizzazione
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degli  interventi  in  attuazione  della  Linea  di  azione:
Interventi  di  edilizia  universitaria  ricompresa
nell’Accordo per la coesione FSC 2021-2027 della Regione
Emilia-Romagna;

Ritenuto altresì:

- di approvare la Convenzione, secondo lo schema di cui
all’Allegato  2) parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento;

- di  stabilire  che  con  successivo  atto  dirigenziale  si
provvederà all’impegno di spesa a favore delle Università
degli studi di Modena e Reggio Emilia e dell’Università
di Ferrara ed alla conseguente registrazione contabile
degli  impegni  di  spesa  con  imputazione  a  valere  sui
competenti  capitoli  di  spesa  n. U73049 e  U73135,  a
seguito della stipula della Convenzione tra le due parti
(Regione e Università); 

- di confermare che le modalità di gestione, sorveglianza
e controllo per l’attuazione dell’intervento ammesso a
finanziamento, sono quelle ricomprese nel documento di
descrizione  denominato  Si.Ge.Co  approvato  con  atto  n.
19073  del  17/09/2024   del  Direttore  Generale  della
Direzione  Generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e
Istituzioni,  quale  Responsabile  unico  dell’attuazione
dell’Accordo;

Visti:

-  la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni
ordinamentali  in  materia  di  pubblica  amministrazione”  in
particolare l’art. 11;

-  la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  recante  “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e succ.mod.;

-  la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  7
luglio 2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria ex
art.3,  legge  13  agosto  2010,  n.  136  e  successivo
aggiornamento;

Richiamato il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare
l’art. 26, comma 1;

Visti:
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- la Legge Regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento
contabile della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31, e 27 marzo 1972, n. 4” per
quanto applicabile;

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico
in  materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro
nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- la  Legge  Regionale  28  dicembre  2023,  n.  17
“Disposizioni collegate alla Legge Regionale di Stabilità
per il 2024”;

- la  Legge  Regionale  28  dicembre  2023,  n.  18
“Disposizioni  per  la  formazione  del  Bilancio  di
previsione  2024-2026  (Legge  di  Stabilità  regionale
2024)”;

- la Legge Regionale 28 dicembre 2023, n. 19 “Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;

- la deliberazione di Giunta regionale 22 dicembre 2023,
n.  2291  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;

- la  Legge  Regionale 01  LUGLIO  2024,  N.10  PRIMA
VARIAZIONE  GENERALE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  DELLA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2024-2026;

- la deliberazione di Giunta regionale 01 luglio 2024, n.
1405  “AGGIORNAMENTO  DEL  DOCUMENTO  TECNICO  DI
ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI
PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2024-2026”; 

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  Delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della Delibera 450/2007” e ss.mm.ii., per
quanto applicabile;

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
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- n. 324 del 7 marzo 2022 “Disciplina organica in materia
di organizzazione dell'ente e gestione del personale”;

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento
delle capacità amministrative: riorganizzazione dell'ente
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione
dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai
Direttori generali e ai Direttori di agenzia”;

Visti,  in  ordine  agli  adempimenti  in  materia  di
trasparenza:

- il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare
l’art. 22;

- la Delibera di Giunta regionale n. 380 del 13 marzo 2023
“Approvazione  Piano  Integrato  delle  attività  e
dell'organizzazione  2023-2025”  così  come  modificata
successivamente dalla DGR n. 719 del 08/05/2023 e dalla
DGR n. 1097 del 26/06/2023;

- la Delibera di Giunta regionale n. 474 del 27 marzo 2023
“Disciplina  organica  in  materia  di  organizzazione
dell’Ente  e  gestione  del  personale.  Aggiornamenti  in
vigore dal 1° aprile 2023 a seguito dell’entrata in vigore
del nuovo ordinamento professionale di cui al Titolo III
del CCNL Funzioni Locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025;

- la Delibera di Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024
“Piano  Integrato  delle  attività  e  dell’organizzazione
2024-2026”; 

- la Delibera di Giunta regionale n. 1453 del 01/07/2024
“Piano  integrato  delle  attività  e  dell'organizzazione
2024-2026 - primo aggiornamento”;

- la  Determina  dirigenziale  n.  2335  del  9  febbraio  2022
recante ad oggetto: “Direttiva di indirizzi interpretativi
degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal  decreto
legislativo n.33 del 2013 anno 2022”;

Richiamate infine le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
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ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata inoltre la determinazione 30 marzo 2022, n.
6089 avente ad oggetto “Micro-organizzazione della Direzione
generale  Risorse,  Europa,  innovazione  e  istituzioni.
Istituzione  aree  di  lavoro.  Conferimento  incarichi
dirigenziali  e  proroga  incarichi  di  posizione
organizzativa”;

Richiamata la determinazione dirigenziale 20 settembre
2024  n.19435  “Conferimento  incarichi  di  elevata
qualificazione nell'ambito della Direzione Generale Risorse,
Europa, Innovazione e Istituzioni”;

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel
sottoscrivere il parere di legittimità, ha dichiarato di non
trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta del Presidente della Giunta regionale  e
dell’Assessore  alla  Scuola,  Università,  Ricerca,  Agenda
digitale;

D e l i b e r a 

1. di prendere atto che, in riferimento all’Avviso “Invito
agli  Atenei  a  manifestare  l’interesse  per  il
finanziamento  di  interventi  in  materia  di  edilizia
universitaria”  approvato  con  propria  deliberazione  n.
1439/2024,  alla  data  del  14/10/2024  sono  pervenute,
secondo  le  modalità  previste  dallo  stesso  Avviso,
complessivamente n. 3 candidature - acquisite agli atti
della  Direzione  Generale  Risorse,  Europa,  Innovazione,
Istituzioni  e  che  in  esito  all’istruttoria  di
ammissibilità  svolta  dal  Nucleo  nominato  con  la
Determinazione  dirigenziale  n.  21821/2024,  le  n.  3
candidature sono risultate “approvabili”;

2. di  approvare  l’elenco  dei  progetti  ammessi  a
finanziamento,  in  attuazione  della  linea  di  azione
ricompresa  nell’Accordo  per  la  coesione  FSC  2021-2027
“Interventi  di  edilizia  universitaria”  di  cui  alla
propria  deliberazione  n.1439/2024,  come  riportato
nell’Allegato  1) parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto; 
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3. di assegnare, per le ragioni indicate in premessa, alle
Università  di  Modena  e  Reggio  Emilia  e  Università  di
Ferrara,  rispettivamente  il  contributo  di  euro
4.000.000,00 per un totale complessivo di 8.000.000,00 di
euro,  per la realizzazione degli interventi di cui al
punto 2), a valere sulle risorse della delibera Cipess
n.19/2024 e del bilancio regionale;

4. di  dare  atto  che  le  risorse  finanziarie  a  tal  fine
necessarie,  sono  allocate  sul  cap.  U73049 “CONTRIBUTO
AGLI  INVESTIMENTI  AD  AMMINISTRAZIONI  LOCALI  PER  LA
REALIZZAZIONE  DI  INTERVENTI  DI  EDILIZIA  UNIVERSITARIA
RICOMPRESI  NELL'ACCORDO  PER  LA  COESIONE  DELLA  REGIONE
EMILIA-ROMAGNA - FSC 2021-2027- (ART.1, COMMI 177 E 178,
LEGGE 30 DICEMBRE 2020, N. 178; DEL. CIPESS N.19/2024) -
MEZZI  STATALI”  e  sul  capitolo  U73135 “ASSEGNAZIONE  A
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER OPERE DI EDILIZIA RESIDENZIALE
UNIVERSITARIA  COMPRENDENTE  L'ACQUISTO,  LA  COSTRUZIONE,
L'AMPLIAMENTO,  LA  RISTRUTTURAZIONE  E  L'AMMODERNAMENTO
DELLE  STRUTTURE  DESTINATE  A  SERVIZI  PER  GLI  STUDENTI
UNIVERSITARI,  NONCHE'  LE  SPESE  PER  ARREDAMENTI  E
ATTREZZATURE (L.R. 8 SETTEMBRE 1981, N.36, ABROGATA; L.R.
24 DICEMBRE 1996, N.50, ABROGATA; ART. 15, L.R. 27 LUGLIO
2007, N.15”, del bilancio finanziario gestionale 2024-
2026, anno di previsione 2025 e 2026;

5. di dare atto che l’ammontare complessivo del contributo
FSC così come l’articolazione del profilo finanziario di
spesa annuale 2025-2028 della linea di azione “Interventi
di  edilizia  universitaria”,  è  quello  ricompreso
nell’allegato (scheda B2) all’Accordo per la coesione di
cui sopra;

6. di approvare lo schema di convenzione Allegato 2) parte
integrante della presente deliberazione, quale strumento
necessario per disciplinare le modalità di gestione e
attuazione degli interventi ammessi a finanziamento;

7. di  dare  atto  che  il  Direttore  Generale  alle  Risorse,
Europa,  Innovazione  e  Istituzioni,  provvederà  alla
sottoscrizione della Convenzione con le Università, di
cui al precedente punto 6), con facoltà di apportare al
testo  le  modifiche  non  sostanziali  che  si  rendessero
necessarie o comunque opportune, nel rispetto di quanto
enunciato in narrativa;

8. di confermare, come stabilito dal richiamato Avviso che
le modalità di gestione, sorveglianza e controllo per gli
interventi ammessi a finanziamento, sono disciplinate nel
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dettaglio  nel  documento  di  descrizione  denominato
Si.Ge.Co  approvato  con  determinazione  n.  19073  del
17/09/2024  del  Direttore  Generale  della  Direzione
Generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e  Istituzioni,
quale  Responsabile  unico  dell’attuazione  dell’Accordo,
coerente con il quadro normativo del fondo sviluppo e
coesione;

9. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma
1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore
pubblicazione  prevista  dal  PIAO  2024-2026  e  dalla
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del
D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;  

10. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
sito regionale dedicato al Fondo sviluppo e coesione.
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Allegato 1) 
 

 
Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni 

 
ACCORDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 

(FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2021-2027) 
 

Elenco progetti ammessi a finanziamento nell’ambito dell’“Invito agli atenei a manifestare l’interesse per 
il finanziamento di interventi in materia di edilizia universitaria” approvato con propria Deliberazione n. 

1439/2024 

1° finestra temporale di presentazione dei progetti (dal 16 settembre 2024 al 14 ottobre 2024) 

n. 
prog 

Soggetto 
Beneficiario 

Titolo Intervento CUP 
COSTO TOTALE 
INTERVENTO 
(EURO) 

RISORSE FSC/ 
RISORSE 

REGIONALI 
(euro) 

COFINANZIAMEN
TO RISORSE 
PROPRIE 

ATENEO (euro) 

ALTRE RISORSE 
(euro) 

 
1 

UNIVERSITA’ DI 
MODENA E REGGIO 
EMILIA 

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO 
PADIGLIONE AULE PRESSO IL 
CAMPUS DI INGEGNERIA “ENZO 
FERRARI” A MODENA 

E99H18000000005 10.100.000,00 4.000.000,00 1.400.000,00 4.700.000,00 

2 
UNIVERSITA’ DI 
FERRARA 

CUS CENTRO UNIVERSITARIO 
SPORTIVO - INTERVENTO DI 
ADEGUAMENTO, AMMODERNAMENTO E 
AMPLIAMENTO 

F76G22000100005 6.298.052,23 3.000.000,00 798.052,23 2.500.000,00 

3 UNIVERSITA’ DI 
FERRARA 

CUS - CENTRO UNIVERSITARIO 
SPORTIVO - ADEGUAMENTO 
SISMICO DELLE PALESTRE 

F71E16000260005 2.415.000,00 1.000.000,00 765.000,00 650.000,00 

TOTALE 18.813.052,23 8.000.000,00 2.963.052,23 7.850.000,00 

Allegato parte integrante - 1
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Allegato 2 

Schema  di  convenzione  tra  la  Regione  Emilia-Romagna  e  l’Università  di
………………… per la realizzazione del/dei progetto/i ammesso/i a contributo a valere
sulla DGR n. 1439/2024 “Accordo per lo sviluppo e la coesione FSC 2021-2027. Invito
agli  atenei  a manifestare l'interesse per il  finanziamento di  interventi  in materia  di
edilizia universitaria”

Premesso che:

- in  data  17  gennaio  2024  è  stato  sottoscritto  l’Accordo  per  lo  sviluppo  e  la
coesione,  ai  sensi  del  Decreto-legge n.124/2024,  tra  il  Governo e la  Regione
Emilia-Romagna, conservato al numero di repertorio  r_emiro.Giunta - Rep. RPI
30/01/2024.0000051.U;

- con delibera CIPESS n.19 del 23 aprile 2024, è stata approvata l’assegnazione
delle risorse FSC 2021-2027 a favore della Regione Emilia-Romagna ai sensi
dell’articolo 1,  comma 178,  lett.  e),  della legge n.  178 del  2020 e successive
modificazioni ed integrazioni; 

- nell’Accordo,  all’Allegato  1,  è  ricompresa  la  linea  di  azione  denominata
“INTERVENTI DI EDILIZIA UNIVERSITARIA", per un valore di 20.000.000,00 di
euro, di cui 14 milioni di euro a valere sulle risorse FSC 2021-2027 di cui alla
delibera Cipess n.19/2024, ulteriori 6 milioni di euro a valere su risorse regionali e
2 milioni di cofinanziamenti delle Università;

- in data 01/07/2024 è stata pubblicata la DGR n. 1439 recante “ACCORDO PER
LO  SVILUPPO  E  LA COESIONE  FSC  2021-2027.  INVITO  AGLI  ATENEI  A
MANIFESTARE L'INTERESSE  PER IL FINANZIAMENTO  DI  INTERVENTI  IN
MATERIA DI  EDILIZIA  UNIVERSITARIA”  in  attuazione  della  linea  di  azione
relativa nell’Accordo;

- l’Avviso prevedeva una prima finestra temporale di presentazione dei progetti da
parte degli Atenei valida dal 16 settembre 2024 al 14 ottobre 2024;

- con Determinazione dirigenziale  del Direttore Generale della Direzione generale
Risorse,  Europa,  Innovazione,  Istituzioni  num.  21821  del  18/10/2024  è  stato
nominato il  Nucleo di  valutazione di  ammissibilità degli  interventi  in materia di
edilizia universitaria pervenuti nella finestra temporale dal  16 settembre 2024 al
14 ottobre 2024, in attuazione dell’Avviso approvato con DGR n.1439/2019;

- il Nucleo di valutazione di cui all’Invito si è riunito in data 28/10/2024 e 6/11/2024,
per valutare le candidature pervenute entro il 14 ottobre 2024, dichiarando infine
adeguati  e  ammissibili  a  finanziamento  i  progetti  pervenuti  da  parte
dell’Università;

FRA

Allegato parte integrante - 2
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La Regione Emilia-Romagna,  codice fiscale 80062590379, con sede in Bologna,
Viale A. Moro 52, rappresentata dal Direttore generale Risorse, Europa, Innovazione
e  Istituzione  Francesco  Raphael  Frieri,  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 426/2022;

E

L’Università  di  …………………………,  codice  fiscale  ………………………,  con  sede
……………………………………,  rappresentato  da  …………………………………  ai  sensi
di……………;

Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione" e "Università"

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Oggetto della convenzione

1.  La presente convenzione disciplina e regola i rapporti tra i suddetti soggetti per la
realizzazione  del  progetto  denominato
“…………………………………………………………………………………………”,
finanziato in attuazione dell’Avviso…approvato  con DGR n.1439/2024 a cui è stato
assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP) ………………….

Art. 2

Obblighi del soggetto beneficiario

1.   Il beneficiario si impegna:

a) a  realizzare  le  opere  previste  e  ad  effettuare  tutte  le  azioni  necessarie  ad
assicurare che le stesse siano realizzate nel rispetto dei termini e delle condizioni
stabilite dalla presente convenzione;

b) ad effettuare le procedure di  evidenza pubblica secondo la vigente normativa
nazionale e comunitaria in materia di appalti per la progettazione e realizzazione
degli interventi.

Art. 3

Investimento e contributo regionale
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1. L'importo del progetto ammonta ad € ……………, di cui € ………… finanziati con
contributo regionale nella misura del …......%.

2.  All’assunzione  delle  obbligazioni  contabili  (impegni  di  spesa)  provvederà  il
Responsabile regionale competente a seguito della sottoscrizione della Convenzione
e alla trasmissione da parte dell’Università del contratto di appalto; 

3.  le tipologie di spese ammissibili sono quelle indicate nel Sistema di Gestione e
controllo FSC 2021-2027 (SI.Ge.Co.) disponibile alla pagina: Il Sistema di gestione e
controllo  (Sigeco)  2021-2027  —  Fondi  europei  e  cooperazione  internazionale,
effettuate a partire dal 1 gennaio 2021;

4. alla liquidazione delle risorse regionali, che avverrà secondo le modalità indicate al
successivo art. 5, si provvederà con atti formali del Dirigente regionale competente,
in base alla normativa vigente, sulla base degli  stati  di  avanzamento della spesa
presentati dall’Università.

Art. 4

Tempistiche per la realizzazione del progetto finanziato e cronoprogramma

1. L’intervento  progettuale  ammesso  a  finanziamento  dovrà  seguire  il  seguente
cronoprogramma:

- realizzazione nell’anno 2025 del 21% del progetto finanziato;

- realizzazione nell’anno 2026 del 36% del progetto finanziato;

- realizzazione nell'anno 2027 del 29% del progetto finanziato;

- realizzazione nell'anno 2028 del 14% del progetto finanziato. 

2. È possibile, anticipare le quote di realizzazione progettuale annuali rispetto alle
tempistiche  previste. Non  è  ammesso  invece  lo  slittamento  delle  quote  sulle
annualità  successive  salvo  eventuali  compensazioni  tra  interventi  afferenti  lo
stesso Avviso di cui alla DGR n.1439/2024.

3. La Regione, ai fini dell’applicazione del meccanismo di revoca delle risorse di cui
all'art. 2 del D.L. 124/2023, dovuto al mancato rispetto del cronoprogramma di
spesa,  si  ritiene sollevata dagli  impegni  assunti  nei  confronti  dei  beneficiari  a
valere sul fondo FSC 2021-2027. Ossia, il mancato rispetto del cronoprogramma
di spesa per annualità previsto per l’attuazione dell’intervento determina la revoca
del  finanziamento  della  quota  annuale  non spesa da parte  della  Regione nei
confronti dell’Università. 

4. Qualora,  in  fase  di  realizzazione  dell’intervento,  emergesse  la  necessità  di
apportare eventuali modifiche allo stesso, le stesse dovranno essere autorizzate
dalla Regione a cui l’Università dovrà fornire tempestivamente notizia. 

Art. 5
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Modalità e termini di rendicontazione delle spese

1. La  rendicontazione  delle  spese  sostenute  avviene,  con  riferimento  al
cronoprogramma di cui al comma 1, dell’art. 4, per stati di avanzamento annuali e
saldo finale, da trasmettersi, da parte del beneficiario, tramite posta elettronica
certificata  all’indirizzo  programmiarea@postacert.regione.emilia-romagna.it;
specificando nell’oggetto “Rendicontazione Avviso DGR n. 1439/2024”.

2. La rendicontazione delle spese relative agli stati  di  avanzamento annuali  deve
essere  trasmessa  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo  a  quello  cui  gli
interventi e le attività realizzate e le relative spese sostenute si riferiscono e dovrà
essere corredata da una relazione tecnica interventi  e attività  realizzate a cui
dovranno  essere  allegati  le  fatture  o  documenti  contabili  di  valore  probatorio
equivalente  e  fiscalmente  validi,  gli  atti  di  liquidazione  e  relativi  mandati  di
pagamento  quietanzati,  con  riferimento  a  spese  sostenute  e  pagate  e  a  suo
tempo previste o modificate da successive varianti.

3. Al  fine  dell’erogazione  del  saldo  del  contributo,  il  beneficiario  è  tenuto  a
presentare, entro 90 giorni dal termine di conclusione del progetto, la seguente
documentazione:

a. una dettagliata relazione finale sul progetto concluso;

b. la  rendicontazione  finanziaria  (fatture  o  documenti  contabili  di  valore
probatorio equivalente fiscalmente, gli atti di liquidazione e relativi mandati
di  pagamento  quietanzati,  non  presentati  in  precedenti  stati  di
avanzamento annuali di cui al precedente comma 2);

c. il conto finale dei lavori e il certificato di collaudo dei lavori o certificato di
verifica  della  conformità  o  certificato  di  regolare  esecuzione,  nei  casi
previsti dalla normativa vigente;

4. L'erogazione  degli  stati  di  avanzamento  annuali  avviene,  con  riferimento  al
cronoprogramma di cui all’art. 4, comma 1.

5. L'erogazione  a  saldo  del  contributo  avviene  nel  limite  massimo  di  quello
concesso,  previa  verifica  della  documentazione  di  cui  al  comma  3  e  della
conformità del progetto realizzato a quello approvato. 

6. Per  quanto  non  espressamente  previsto  si  applicano  le  modalità  di
rendicontazione delle spese previste nel  documento riguardante la descrizione
del Sistema di Gestione e controllo FSC 2021-2027 (SI.Ge.Co.) disponibile alla
pagina: Il Sistema di gestione e controllo (Sigeco) 2021-2027 — Fondi europei e
cooperazione internazionale (regione.emilia-romagna.it);

Art. 6

Monitoraggio e informazione

1. L’Università si impegna a fornire ogni informazione e documentazione sullo stato
di realizzazione del progetto ed a collaborare a qualsiasi controllo effettuato dalla
Regione;
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2. L’Università provvederà ad effettuare le operazioni di  monitoraggio riguardante
l’aggiornamento  periodico  dei  dati  sull’avanzamento  fisico,  finanziario  e
procedurale, secondo i tempi e le modalità indicate nel Si.Ge.Co; 

3. Il  trasferimento  delle  risorse  FSC  da  parte  della  Regione  all’Università  è
subordinato  al  completo  e  tempestivo  espletamento  delle  operazioni  di
monitoraggio; 

4. Eventuali  economie  di  spesa  derivanti  dall'attuazione  dell'intervento  sono
accertate in sede di monitoraggio dalla Regione e sono ad esclusiva disposizione
della  stessa che le  riprogramma secondo le  disposizioni  normative  dettate  in
materia contabile ed in conformità alle deliberazioni Cipess di competenza;

5. L’Università  è  tenuta  altresì  a  rispettare  gli  obblighi  previsti  in  materia  di
informazione e pubblicità così come previsto nel documento del Si.Ge.Co. FSC
2021-2027.

Art. 7

Cause di risoluzione

1. La  Regione,  in  presenza  di  ritardi  e  gravi  irregolarità  nella  documentazione
tecnico/amministrativa presentata, tali da compromettere gli elementi distintivi ed
il  contenuto  innovativo  del  progetto  approvato,  intima  all’Università  di  porre
rimedio a tali inadempimenti entro il termine perentorio di 45 gg. dalla data della
notifica. 

2. Resta  convenuto  che,  in  presenza  di  mancato  adempimento  da  parte
dell’Università, la presente convenzione si risolve di diritto su dichiarazione della
Regione,  senza  che  l’Università  abbia  nulla  da  pretendere,  con  il  recupero
integrale delle somme eventualmente già erogate e non dovute, salva l'azione per
il risarcimento del danno. 

3. Per quanto attinente ai profili della responsabilità e del risarcimento del danno si
rinvia alle disposizioni del Codice Civile.

Art. 8

Responsabilità nei confronti di terzi

1. L’Università esonera la Regione da qualsiasi impegno e responsabilità che possa
derivare  a  qualsiasi  titolo  nei  confronti  di  terzi  dall'esecuzione  della  presente
convenzione.

Art. 9

Modifiche alla convenzione
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1. Le eventuali modifiche alla presente convenzione potranno essere apportate con
il  consenso  unanime dei  soggetti  sottoscrittori.  La  presenza  di  modifiche  non
sostanziali  che si dovessero rendere necessarie in fase di attuazione potranno
essere apportate senza che ciò determini la modifica della convenzione.

Art. 10

Risoluzione delle controversie

1. Per  la  risoluzione  di  tutte  le  controversie  inerenti  alla  validità,  l’efficacia,
l’interpretazione e l’esecuzione della presente Convenzione il Foro competente è
quello di Bologna.

Art. 11

Validità e durata della convenzione

1. La  validità  del  presente  Accordo  decorre  dalla  sottoscrizione  dello  stesso  e
rimane in vigore fino alla data del certificato di regolare esecuzione dell’opera, nei
limiti del cronoprogramma comunicato.

2. È esente dall’imposta di bollo, ai sensi del punto 16 della tabella allegato B) al
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 ed è da registrarsi solo in caso d’uso.

Art. 12

Disposizioni finali

1. La presente Convenzione è sottoscritta con firma digitale, ai sensi della normativa
vigente.

2. Nell’Allegato A alla presente Convenzione sono riportate le norme sulla sicurezza
e la riservatezza.

3. Per  quanto  non espressamente  previsto  dal  presente  accordo si  applicano le
norme di legge vigenti.

Letto, confermato e sottoscritto

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Il Direttore generale della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e 
Istituzioni

Dott. Francesco Raphael Frieri
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(Firmato digitalmente)

UNIVERSITA’ _____________________________
(Inserire qualifica del firmatario)
(Inserire nome e cognome del firmatario)
(Firmato digitalmente)
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ALLEGATO A: INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13
DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016

Premessa

Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  europeo  n.  679/2016,  la  Giunta  della  Regione  Emilia-
Romagna,  in  qualità  di  “Titolare” del  trattamento,  è  tenuta  a  fornire  informazioni  in  merito
all’utilizzo dei dati personali.

Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della
Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le
richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico
(Urp),  per  iscritto  scrivendo  a:  e-mail  urp@regione.emilia-romagna.it  oppure  a
urp@postacert.regione.emilia-romagna.it allegando un documento identificativo.

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e
poi su Accesso ai propri dati.

È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il
lunedì e giovedì anche dalle 14.30 alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail
urp@regione.emilia-romagna.it. PEC: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it

Il Responsabile della protezione dei dati personali

Il  Responsabile  della  protezione dei  dati  designato  dall’Ente è  contattabile  all’indirizzo  mail
dpo@regione.emilia-romagna.it  o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo
Moro n. 44 – Mezzanino - Bologna.

Responsabili del trattamento

L’Ente Regione può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di
dati personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa,
tali  soggetti assicurano livelli  di esperienza, capacità e affidabilità tali  da garantire il  rispetto
delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.

Formalizza istruzioni,  compiti  ed oneri  in  capo a tali  soggetti  terzi  con la  designazione degli
stessi a "Responsabili del trattamento". Sottopone tali soggetti a verifiche periodiche, al fine di
constatare  il  mantenimento  dei  livelli  di  garanzia  registrati  in  occasione  dell’affidamento
dell’incarico iniziale.
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Soggetti autorizzati al trattamento

I dati  personali  sono trattati  da personale interno previamente autorizzato e designato quale
incaricato  del  trattamento,  a  cui  sono  impartite  idonee  istruzioni  in  ordine  a  misure,
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.

Finalità e base giuridica del trattamento

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per
lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, non necessita del consenso. I dati personali
sono trattati esclusivamente per le finalità previste dalla presente Convenzione.

Destinatari dei dati personali

I  dati  personali  potranno  essere  conosciuti  esclusivamente  dagli  operatori  della  Direzione
Generale Risorse,  Europa,  Innovazioni,  Istituzioni  della  Regione  Emilia-Romagna,  individuati
quali incaricati del trattamento.

Esclusivamente  per  le  finalità  previste  dell’Avviso,  possono  venire  a  conoscenza  dei  dati
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in
qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

Alcuni dei dati personali comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27
del Decreto legislativo n. 33/2013 sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.
Specificatamente,  ai  sensi  della  normativa  richiamata,  in  caso  di  assegnazione  di  vantaggi
economici, sono oggetto di pubblicazione:

• il nome del soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali;

• l’importo;

• la norma o il titolo a base dell’attribuzione;

• l’ufficio  e  il  funzionario  o  dirigente  responsabile  del  relativo  procedimento
amministrativo;

• la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;

• il link al progetto selezionato nonché al beneficio concesso.

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE

I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

Periodo di conservazione

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali
sono  stati  raccolti  e  trattati  per  il  perseguimento  delle  finalità  sopra menzionate.  A tal  fine,
anche mediante controlli  periodici,  viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non
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eccedenza  e  indispensabilità  dei  dati  rispetto  al  rapporto  di  finanziamento  anche  con
riferimento ai dati forniti di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili  non sono utilizzati,  salvo che per l'eventuale
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.

I suoi diritti

Nella qualità di interessato, si ha diritto:

• di accesso ai dati personali;

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che
lo riguardano;

• di opporsi al trattamento;

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

Conferimento dei dati

Il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il
mancato conferimento comporterà l’impossibilità di realizzare quanto previsto dalla presente
Convenzione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Lorenzo Servidio, Titolare di Elevata Qualificazione con delega di funzioni dirigenziali
FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE E CONTABILITA DI DIREZIONE esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2024/2198

IN FEDE

Lorenzo Servidio

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesco Raphael Frieri, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE RISORSE,
EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/2198

IN FEDE

Francesco Raphael Frieri

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Felicori Mauro

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 2124 del 11/11/2024

Seduta Num. 42
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